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Nelle carceri si sta perdendo la speranza nel cambiamento. E anche Ristretti è a rischio
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Ristretti Orizzonti, 20 agosto 2018

 

Gentili lettori, gentili amici di Ristretti Orizzonti, vi dobbiamo prima di tutto delle scuse per il
ritardo con cui state ricevendo la nostra rivista (e comunque vi garantiamo che riceverete tutti i
sette numeri previsti dall'abbonamento).

Non era mai successo, in vent'anni di vita di Ristretti, un simile ritardo, e forse è il caso che ve
ne spieghiamo le ragioni. A dicembre Ristretti ha "compiuto" vent'anni, a gennaio nella Casa di
reclusione di Padova c'è stato un cambio di direzione. Mettiamo insieme queste due cose
perché pensavamo che vent'anni di vita di questa "creatura molesta ma utile", come aveva
definito il nostro giornale il precedente direttore, ci mettesse al sicuro: avevamo le carte in
regola per presentarci come una realtà consolidata, attenta, onesta nel fare informazione.

E invece le cose non sono andate così, e non perché il nuovo direttore voleva conoscere meglio
tutto quello che funziona nel suo istituto, ma perché la decisione di ridimensionare tutti i progetti
di Ristretti Orizzonti è stata presa dalla direzione prima di qualsiasi confronto. Con l'obiettivo di
togliere a Ristretti quella fondamentale funzione di "pungolo dell'Amministrazione penitenziaria,
senza il quale l'amministrazione penitenziaria spesso dormirebbe", che non è una nostra
definizione, sono le parole di Roberto Piscitello, Direttore della Direzione generale Detenuti e
Trattamento del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria.

Per prima cosa purtroppo dobbiamo spiegare che questo "ridimensionamento" di attività, che ci
hanno meritato la stima e l'apprezzamento di tanti in questi anni, per noi significherebbe
licenziare qualcuna delle persone che, dopo un'esperienza di carcere, hanno continuato a
lavorare con noi in progetti importanti come quello di confronto tra le scuole e il carcere,
Avvocato di strada, la preziosa Rassegna Stampa quotidiana che voi tutti conoscete, lo
Sportello di Orientamento giuridico e Segretariato sociale, un servizio che mettiamo a
disposizione di tutte le persone detenute, aiutando così il lavoro degli operatori
dell'Amministrazione, ma il rischio è anche maggiore, è quello di non farcela a sopravvivere e di
dover chiudere l'esperienza di Ristretti, e non perché non funziona più, tutt'altro, ma perché
qualcuno ha deciso che non gli piace e che va drasticamente ridimensionata.

Qualche esempio di "ridimensionamento"?

* La Casa di reclusione di Padova è diventata in questi ultimi quindici anni un luogo da cui si fa
davvero prevenzione pensando ai giovani studenti e ai loro comportamenti a rischio.
Protagonisti di questi percorsi sono la redazione di Ristretti Orizzonti e i suoi detenuti, che
hanno deciso di portare le loro testimonianze mettendosi a disposizione delle classi che entrano
in carcere, ma anche il personale della Polizia penitenziaria che accompagna i ragazzi con
grande disponibilità e attenzione. E poi c'è il Comune di Padova, che crede nel valore di questo
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progetto e lo sostiene da sempre, dai primi incontri dedicati a poche classi, al progressivo
coinvolgimento di tantissime scuole. E c'era la Direzione della Casa di reclusione, che credeva
all'efficacia di un progetto con al centro le storie di vita dei detenuti, e metteva al primo posto
non la "visibilità" del carcere, ma il futuro dei ragazzi e quello che è più utile per fare con loro
prevenzione. Ma oggi c'è il rischio concreto di un ridimensionamento pesante del progetto, da
due incontri in carcere a settimana a uno al mese.

Insegnanti e dirigenti scolastici, invitati dal Direttore della Casa di reclusione il 28 giugno a
esprimere la loro opinione, hanno affermato con convinzione che il senso di questa esperienza
di conoscenza del carcere, che fanno i giovani studenti, sta soprattutto nei racconti di vita delle
persone detenute, nel loro mettere a disposizione di questo progetto le loro storie perché i
ragazzi capiscano dove nascono le scelte sbagliate, lo scivolamento in comportamenti
pericolosamente trasgressivi, la voglia di imporsi con metodi violenti, che a volte inizia proprio
negli anni della scuola. Un progetto definito dalla magistrata di Sorveglianza presente
all'incontro, Lara Fortuna, "eccellente e innovativo a livello nazionale". La speranza è che non ci
sia nessun ridimensionamento, e che il carcere faccia uno sforzo, importante e significativo, per
accogliere anche quest'anno migliaia di studenti, e per consentire di promuovere una autentica
azione di prevenzione. E di restituzione alla società, da parte dei detenuti, di un po' di bene,
dopo tanto male.

- Sette mesi ci abbiamo messo per ottenere di far venire qualche detenuto nuovo in redazione,
eravamo rimasti in otto (grazie a Dio, qualcuno esce, in semilibertà, in affidamento, a fine pena,
e qualcuno viene trasferito), c'erano moltissime richieste ed è stato lungo e faticoso il percorso
per ricostruire Ristretti Orizzonti, ma quello che è più faticoso è far riconoscere il valore di quella
minima autonomia della redazione nell'organizzare il proprio lavoro, scegliendo i temi da
trattare, gli ospiti da invitare, le iniziative da organizzare. Quello che vorremmo è semplicemente
avere ospite in redazione anche il nuovo direttore, e poterci confrontare su una idea di carcere,
in cui le persone detenute abbiano spazi significativi di libertà e di decisione, e non vivano più la
condizione per cui se qualcosa gli viene dato, si tratta sempre di una "concessione", di un
beneficio, di un "regalo".

- La rappresentanza dei detenuti per elezione, non prevista dall'Ordinamento, ma neppure
proibita, sperimentata da anni con successo nel carcere di Bollate, di recente anche a
Sollicciano, era stata approvata dal precedente direttore, su proposta di Ristretti, anche per
Padova, c'erano state le prime elezioni, era in preparazione una formazione per gli eletti, e
invece tutto è stato bloccato dal Provveditorato dell'Amministrazione penitenziaria per il
Triveneto in nome del rispetto della legge (ma allora Bollate e Sollicciano sono fuorilegge?). E
subito dopo la nuova Direzione ha dato vita a una "rappresentanza per estrazione" (che
neppure dovrebbe essere chiamata rappresentanza) di 20 detenuti, che non si capisce dove
trovi la sua legittimazione nella legge (che allora, a voler essere precisi, prevede solo
l'estrazione di rappresentanti in diverse commissioni, e non di rappresentanti di sezione). Uno
strumento di autentica democrazia è stato bocciato, come se invece di un serio lavoro per
preparare le persone detenute a occuparsi degli interessi di tutti, si trattasse di fare le elezioni
del Presidente degli Stati Uniti e mettere in piedi una gigantesca macchina elettorale.

- E ancora, ci è stato comunicato con un brevissimo messaggio della Direzione che il progetto
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Mai dire mail, avviato da più di un anno e apprezzato da tutti, detenuti, familiari, difensori, tutor
universitari, e per il quale attendiamo da mesi una risposta sul rinnovo della convenzione che
abbiamo sottoscritto con la Direzione della Casa di Reclusione di Padova, dopo aver ottenuto
l'autorizzazione del Provveditorato, veniva sospeso dall'1 agosto, proprio per una serie di
obiezioni sollevate dal Provveditore stesso, a cui abbiamo puntualmente risposto. Ci sarebbe
stato tutto il tempo per confrontarci e cercare di evitare questa sospensione, dannosa per le
persone detenute, per le loro famiglie e anche per l'Amministrazione stessa, ma si è preferita la
strada di bloccare il servizio. Quello che chiediamo è che Mai dire mail possa continuare, visto
che niente è cambiato dall'autorizzazione che ha dato l'Amministrazione, soprattutto in un
periodo delicato come questo, in cui il clima pesante che si respira nelle carceri rende ancora
più importante il supporto esterno di famigliari e amici.

Allora, in un momento così difficile per noi, ma anche per tutto il mondo che gravita intorno alle
carceri, con il sovraffollamento sempre più a livelli di guardia, e la perdita di tante speranze,
legate alla mancata approvazione della riforma dell'Ordinamento penitenziario, e i suicidi che in
questi giorni riempiono le cronache, vi chiediamo di sostenerci, di appoggiare le nostre
battaglie, di CREDERE NEL NOSTRO GIORNALE E ABBONARVI, nonostante i ritardi,
nonostante la stanchezza che riempie tutti noi, che abbiamo creduto nel cambiamento e ci
ritroviamo invece a fare pesanti passi indietro e a dover difendere con le unghie e con i denti
anche le poche conquiste di questi anni.

 

*Redazione di Ristretti Orizzonti
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